
     Ponzano Veneto, li  05.02.2007


Preg.mo Sindaco


Preg.mo Presidente 


del Consiglio Comunale
OGGETTO: Emendamento al bilancio di previsione 2007.

 Il sottoscritto Nardin Fabrizio, Capogruppo Consiliare del Gruppo Lega Nord – Liga Veneta – Amare con Forza Ponzano, 

Visto lo schema di bilancio di previsione 2007, nonché lo schema del bilancio pluriennale e della relazione previsionale e programmatica per il periodo 2007/2009, approvati con deliberazione di Giunta Comunale n. 272  del 27 dicembre 2006;

Richiamato l’art. 174, comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Richiamato l’art 3, comma 6,  del Regolamento di Contabilità;

PROPONE

Il seguente emendamento al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2007:

codice
Cap.
Descrizione
Previsioni di competenza

euro
Emendamento 

(euro)





ENTRATE









1010060
60
ICI
2.450.000,00
(251.000)









SPESE









1010405
1280
Restituzione addizionale comunale Irpef
60.000,00
(60.000,00)

1010603
640
Prestazioni professionali
45.000,00
(20.000,00)









UTILIZZO ONERI DI URBANIZZAZIONE IN PARTE CORRENTE



2010509
7605
Conferimenti a società gestione patrimonio
3.195.000,00
(171.000,00)

1010503
1082
Manutenzione ordinaria patrimonio
18.000,00
con oneri urbanizzazione

1040203
2341
Manutenzione ordinaria scuole elem.
8.000,00
con oneri urbanizzazione

1040303
2511
Manutenzione ordinaria scuola media
5.000,00
con oneri urbanizzazione

1080203
6011
Manutenzione impianti ill.ne pubblica
35.000,00
con oneri urbanizzazione

1090603
3720
Interventi per risanamento ambientale
15.000,00
con oneri urbanizzazione

1090603
5150
Manutenzione parchi e giardini
62.000,00
con oneri urbanizzazione

1060203
5321
Manutenzione ordinaria impianti sportivi
18.000,00
con oneri urbanizzazione

1010602
691
Adeguamento e manut. fabbricati 
10.000,00
con oneri urbanizzazione



Totale variazione Euro 251.000,00



L’emendamento in oggetto si fonda sui seguenti presupposti:

La legge finanziaria 2007 ha sbloccato le addizionali Irpef degli Enti Locali consentendo loro di elevarle sino allo 0,8%; l’Amministrazione Comunale ha previsto di far salire l’aliquota dallo 0,1% allo 0,5% e di restituire tramite l’applicazione dell’ISEE (indicatore situazione economica equivalente) una parte del gettito riscosso (€ 60.000 su € 655.000). Con questo meccanismo intanto il contribuente paga e in un momento successivo presenta tutta una serie di documenti che vanno dalla dichiarazione dei redditi all’attestazione del patrimonio e dei risparmi posseduti in conto corrente o sotto altre forme al fine di dimostrare di essere sotto un determinato limite.

Questa redistribuzione dal lato della spesa, ipotizzando che una pratica abbia un valore medio di circa € 100,00, significa che se la previsione si rivelasse congrua la struttura si troverebbe a gestire circa 600 posizioni con un costo per la collettività sia in termini sociali che di impiego delle risorse difficilmente quantificabili e tali da rendere presumibilmente non conveniente l’esito dell’analisi costi benefici per il cittadino.

Tra l’altro l’ISEE nasce per le situazioni economiche familiari che, in determinate condizioni, beneficiano di agevolazioni o aiuti da parte del Comune; in altre parole non ha nulla a che vedere con la fissazione di una soglia di reddito del singolo contribuente sotto la quale non pagare l’addizionale comunale Irpef.

In ogni caso la legislazione tributaria prevede già che i redditi sotto un certo importo ( 8.000 per i dipendenti e 7.500/7.750 per i pensionati sotto o sopra i 75 anni ) siano esenti dall’IRPEF e quindi anche dalle addizionali.

In questo contesto la nostra proposta di ridurre l’ICI al 4 per mille sulla prima casa ( il minimo) si pone in continuità con l’obiettivo da sempre perseguito ed oggi i presupposti vi sono tutti.

In questo modo il beneficio per i cittadini, che risparmierebbero di più sia in termini di denaro che di tempo, è immediato e superiore.

Cordiali Saluti


IL CAPOGRUPPO CONSILIARE


  LEGA NORD – LIGA VENETA


AMARE CON FORZA PONZANO


         Nardin dott. Fabrizio
3

